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nistro s tudierà una diminuzione della tariffa 
giudiziale, in guisa da rendere meno dispen-
diose le l i t i , alla r i forma giudiziar ia che pre-
senterà, farà opera santa e democratica, 

E finisco. 
Non mi aspetto dall 'onorevole minis t ro che 

promet ta di presentare subito la r i forma giu-
diziaria; so che egli la s tudia e mi basta. Egl i 
è sardo e come tu t t i i sardi, porta l ' impronta 
di quell ' isola forte, sebbene sventurata; venga 
dunque non con parole ma con fat t i , la port i 
alla discussione e la sostenga, cada con essa 
o trionfi, e noi gli saremo ugualmente gra t i . 
{Bene! Bravo!) 

Presidente. Ha facoltà di par la re l 'onore-
vole Gal l in i il quale ha presentato il seguente 
ordine del g iorno: 

« La Camera invi ta il Governo a presen-
tare solleci tamente un progetto di r i forma 
del Gratui to Patrocinio. » 

Gallini. Sarò molto breve. I l tema della 
r i forma giudiziar ia ogni anno appassiona la 
Camera e i colleghi vanno molto frequente-
mente a mietere in questo campo. Ma io, una 
volta tanto, voglio aver fiducia nel Ministero 
e nelle sue promesse, che cioè a novembre 
ci presenterà la aspet ta ta r i forma sull 'ordi-
namento giudiziar io e sulle circoscrizioni 
giudiziar ie . 

Quindi mi astengo dal fare qualsiasi di-
sputa sulla r i forma medesima; solamente in 
via quasi coniidenziale e di raccomandazione, 
per giustificare l 'ordine del giorno che ho 
presentato, dirò qualche cosa intorno ad uno 
degli i s t i tu t i nostr i g iudiz iar i che è il p iù 
disgraziato e il più neglet to di tu t t i : quello 
cioè della difesa dei poveri . 

L ' i s t i tu to del gratui to patrocinio, che ha 
il nobil issimo fine di met tere la par i t à t ra i 
l i t igan t i poveri e i l i t igan t i ricchi, è stato 
da noi eret to con decreto-legge del 1865, il 
quale dovette essere molto f re t tolosamente 
compilato perchè, t ra le a l t re cose, mentre 
porta la data 20 novembre 1865, r ich iama 
una legge che porta una data del dicembre 
successivo e che quindi non poteva esistere 
ancora. 

E un decreto che è inspira to ad un con-
cetto mol o nobile, perchè in sostanza esso 
si inspira al concetto del dir i t to romano che 
cioè la difesa dei poveri è un munus honnrifi-
cum, e stabilisce nel primo articolo che la 
difesa dei poveri è un ufficio gra tui to ed ono-
rifico degli avvocati . " 

! Le disposizioni singole di questo decreto-
| legge sono abbastanza provvide; però tu t t i 
j quelli che hanno consuetudine coi t r ibuna l i 
\ sanno che in pra t ica l ' i s t i tu to del gra tu i to 
| patrocinio non funziona più, anzi è la ne-
j gazione di sè stesso. 

Nella mater ia civile la domanda di g r a -
tui to patrocinio fa una vera via crucis. Bas t i 
dire che, nel 1898, l 'u l t imo anno a cui è ar-
r iva ta la s tat is t ica giudiziar ia , sono state 
presentate sessantasei mila domande per gra-
tu i to patrocinio e queste giacciono per tre, 
quattro, sei, dodici mesi, negl i archivi , dove 
non vengono mai esaminate perchè la Com-
missione che deve esaminarle è composta di 
un giudice che deve andare al l 'udienza, di un 
pubblico ministero che ha cure p iù gravi d i 
un avvocato che spesse volte chiamato non 
si presenta^ e così restano là inclusae saccis 
(come diceva il D'Agnessau) pendentes ordine 
lites ! 

Nelle cause penal i poi è un vero scandalo. 
Basta entrare una volta nei g rand i t r ibuna l i , 
e cito quello di Roma che è il più vicino a noi 
e che conosco di più, al momento del l 'aper-
tura dell 'udienza, per assistere a un ben t r is te 
spettacolo. I l presidente manda l 'usciere in 
cerca di un avvocato, e gli avvocati che ve-
dono arr ivare questo messo fuggono e si r im-
pia t tano per non essere acchiappat i . 

E quando, dopo molta fat ica, si è r iusci t i 
ad afferrare un difensore di ufficio e a met-
tergl i un cencio di toga sulle spalle, egli 
spesse volte fa consistere la sua difesa in 
queste t re parole: mi r imet to al la g ius t iz ia 
del t r ibunale . E qualche volta aveiene di 
peggio. Un solo difensore è costretto a fa re 
la difesa di c inque o dieci imputa t i , anche 
quando la difesa è in contradizione con l ' in-
teresse dei singoli imputa t i . 

Ora, onorevoli colleghi, tu t to ciò non deve 
sussistere, perchè disorganizza il concetto 
della giust iz ia nelle masse; perchè la co-
scienza umana è così fa t ta , che essa sopporta 
magar i con rassegnazione le sventure che 
le vengono dal l 'a l to o dalla forza bruta le , 
ma non sopporta le offese che le si recano 
in nome della giust izia , e voi sapete meglio 
di me che tu t t i i Val jean e t u t t i i Musolino, 
che hanno infestato l 'umani tà , hanno comin-
ciata la loro carr iera per una ingius t iz ia 

' pat i ta . 
Dunque bisogna provvedere. Ma come ? 

Io per ver i tà non ho consigli aurorevoli da 


